
"Ho realizzato 

il sogno di una 

vita - ammette 

Vincenzo - un 

obiettivo per 

cui ho lavorato 

a lungo e per 

cui ho fatto 

tantissimi sa-

crifici. Non ho 

mai smesso di 

lavorare in questi anni, credo di essere 

cresciuto un po' alla volta, maturando at-

traverso l'esperienza. In questo Giro ho 

cercato di pensare a un giorno dopo l'al-

tro. Ho ritenuto importante concentrarmi 

sul recupero, sapevo che era la cosa mi-

gliore che potessi fare per coronare que-

sto sogno. La preparazione è iniziata mesi 

prima, con tanti giorni fuori di casa, stage 

in altura con i compagni, corse di prepara-

zione. Non credo ancora di aver realizzato 

quello che ho fatto, ma ora ci sarà tutto il 

tempo di godersi il trionfo con mia moglie 

e la mia famiglia. Più di così è impossibile. 

E' un giorno indimenticabile, uno dei più 

belli della mia vita, per certi versi inspiega-

bile perché non riesco a descrivere quello 

che provo davanti a questa gente. Ho 

scosso la testa per questo. Quello che 

provo è solo emozione, dentro di me l'im-

magine dei miei compagni sul palco reste-

rà per sempre. Non so come cambierà la 

mia vita, era già abbastanza movimentata 

prima". 

Il siciliano ripensa alla strada percorsa 

per  a r r i va re f ino a  Bresc ia : 

"Mastromarco è stata la mia seconda 

casa, la mia seconda famiglia. Sono 

cresciuto in Toscana dopo i primi anni 

in Sicilia. Anche oggi c'erano tanti amici 

venuti da lì per applaudirmi. E' stato 

bello vederli dal palco. Nelle prime tap-

pe ho sofferto l'allergia, a Marina d'A-

scea non mi sentivo al top, i miei com-

pagni mi hanno tenuto davanti cercan-

do di evitare cadute e questo mi ha 

dato sicurezza perché non ho mai avu-

to paura. La pioggia mi ha aiutato per 

l'allergia, ma poi sono scivolato due 

volte proprio per colpa della strada ba-

gnata Com'è il trofeo? La sua bellezza 

equivale al peso, è davvero spettacola-

re" LA MOGLIE — Vincenzo è stato rag-

giunto a Brescia dalla moglie Rachele, 

figura fondamentale nella sua vita. ""E' 

un giorno stupendo per noi, di Vincenzo 

amo il fatto che è caparbio, orgoglioso 

e spensierato al tempo stesso. Ora ce 

ne andremo in vacanza per qualche 

giorno, al mare. Le montagne non le 

vogliamo vedere per un po'...". Come 

darle torto...  

!!!PREMIAZIONI!!! 
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ESTATE 

L’ultima settimana piena di 

scuola sta per giungere al ter-

mine, la prossima sarà senza 

mensa e senza intervallo lungo. 

I giorni d’estate sono alle porte, 

anche se il tempo non è dei mi-

gliori. I nostri amici di terza 

avranno gli esami e molti di 

noi il 27 giugno partiranno per 

Cesenatico, per vivere 12 giorni 

indimenticabili insieme!! 

E allora Buone vacanze e 

buon’estate! Il Goal come sempre 

ricomincerà i primi d’ottobre!! 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Martedì 28 Maggio 2013 
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2D 

MARCATORE 

Rota 2B 
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1A 

MARCATORE 

Scrofani 1A 



La 2D è campione della Bundesliga 2013! Col gol di AUGURIO e 
le parate di MANFREDI, il Werder riesce a tenere a bada un co-
riaceo Amburgo. 
La 2D scende in campo con MANFREDI, ROMEO e FABBRI ter-
zini e ASTI marcatore a uomo su ROTA; AUGURIO è padrone 
della fascia destra mentre GUZZO G. sulla fascia sinistra. La pun-
ta centrale è BREGOLI a caccia di gol per la classifica marcatori. 
La 2B risponde con BANDARA tra i pali, GIANOLA, ANFUSO e 
RIZZI terzetto difensivo a formare la muraglia cinese, FRUMEN-

TO e VEZZOLI sulle fasce con ROTA a fare da punto più avan-
zato della squadra. 
La partita comincia con qualche minuto di ritardo causa tempora-
le che si abbatte sul campo da gioco, e il campo scivoloso dei pri-
mi minuti influisce sullo spettacolo.  
Al 4° minuto BANDARA appoggia su ANFUSO che calcia in a-

vanti trovando ROTA che è bravissimo a calciare di prima, ma il suo tiro finisce alto; Dall’altra 
parte ASTI ci prova da lontano, ma BANDARA controlla senza problemi.  
Al 5° il gol che sblocca la partita; Il Werder sale compatto dalla propria area, AUGURIO riceve 
palla appena fuori dal cerchio di centrocampo, fa due passi palla al piede e fa partire un destro 
che si infila proprio sotto l’incrocio. 
L’Amburgo si sveglia e reagisce; FRUMENTO riceve da VEZZOLI  e fa partire un siluro che esal-
ta le qualità di MANFREDI. BREGOLI al 10° prende palla dalla difesa e con un’azione di sfonda-
mento si ritrova davanti a BANDARA che gli chiude però lo specchio della porta in faccia. 
L’Amburgo a metà partita alza il baricentro dell’azione e spinge fortemente cercando la via del 
pareggio; Ci prova VEZZOLI a giro, ma MANFREDI controlla; nell’azione dopo è FRUMENTO 
che a botta sicura fa partire un gran destro, che MANFREDI para allungandosi con le gambe. Sul 
susseguirsi del corner battuto da VEZZOLI, ROTA calcia alto.  
E’ un assedio. ROTA, VEZZOLI e FRUMENTO provano in tutti i modi di pareggiare, ma dove 
non vengono fermati da ASTI, FABBRI e ROMEO, ci pensa MANFREDI con almeno altre 2 ma-
gnifiche parate a tenere il risultato inchiodato sull’1 a 0. 
Nei minuti finali il Werder riesce a collezionare solo due contropiedi con AUGURIO e GUZZO 

G., senza però mai rischiare il raddoppio. 
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Rota 9 
Le prova tutte 
Frumento 8,5 
Tenace 
Vezzoli 8,5 
Ottima ala 
Rizzi 8 
Colonna  
Bandara 8 
Preciso  

Augurio 9,5 
Grandissimo gol 
Asti 9,5 
Annulla Rota 
Bregoli 9 
Punta di peso 
Manfredi 10 
Insuperabile 
Guzzo G. 8 
Può fare meglio 

WERDER - AMBURGO = 1 - 0 

Il Milan è la prima finalista del torneo rosa 2013. Un guizzo di 
ROMEO regala alla 2D la prima finale in questa competizione. 
La Fiorentina schiera una formazione con ben 3 elementi dalla 
primavera, SGARIETTA, VALTOLINA e MIGLIORATA, che 
però non fanno rimpiangere le assenti. 
La 2D ha fame di vittoria, subito IPPOLITI  e ROMEO dettano 
un ritmo forsennato che schiaccia la Fiorentina nella propria meta 
campo; sono loro due a concludere a rete nei primi 5 minuti di 
partita, ma le loro conclusioni finiscono a lato. 
DE MARTINO reagisce e impegna di testa BERLANDA che sul 
successivo rinvio colpisce con due rimbalzi la traversa, la palla 
rimane in area e ROMEO è bravissima ad insaccare. 
La Fiorentina attacca, VALTOLINA e DE MARTINO corrono a 
più non posso, cercando di creare pericoli nell’area avversaria, ma 
nulla da fare, il Milan è in finale. 

MILAN — FIORENTINA = 1 — 0 
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Romeo 9,5 
Matador 
Ippoliti 9,5 
Generosa 
Berlanda 9 
Una cassaforte 
Colombo 8,5 
La colonna 
Lazzari 8 
Terzino moderno 
Galli 8 

De Martino 9 
Non molla mai 
Maresta 9 
Buone occasioni 
Gaboardi 8 
Evanescente 
Baccherini 8 
Prorompente 
Valtolina 9 
Una furia 
Sgarietta 9 
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Ennesima semifinale decisa dai rigori ed ennesimo ribaltamento 
di pronostico; il Napoli vola in finale contro il Milan! 
Parte forte l’Atalanta con una RUSSO decisa a prendersi la fina-
le, ma deve vedersela con la grinta ed il temperamento di CE-

RETTA, che non le lascia mai un attimo di respiro! 
L’Atalanta attacca, il Napoli si difende, troppo alta la differenza 
tecnica tra le due squadre, ma grande grinta e voglia di lottare da 
parte delle napoletane che chiudono ogni spazio disponibile. 
E’ un monologo; ci provano ARRIGO, SUSTA, RUSSO e PET-

TAZZI, ma tutte le conclusioni o sono respinte dalla difesa, o fi-
niscono sul fondo. 
I pericoli più grossi arrivano da due punizioni di RUSSO sulla 
barriera e una punizione di SUSTA che si infrange sulla traversa. 
Ai rigori sbagliano tutte tranne PADOA, l’ultima a tirare, ma 
l’unica a segnare un gol che vale tantissimo. 

 NAPOLI — ATALANTA = 1 - 0 (0-0)d.c.r. 

Atto conclusivo di una stagione travagliata per il torneo rosa, co-
stretto più volte a rinviare partite su partite causa maltempo. 
La finale è come qualche anno fa una sfida tra le seconde, che nel-
le proprie semifinali sono riuscite a battere le più quotate terze. 
Il Milan scende in campo con i favori del pronostico e schiera 
BERLANDA a difendere la porta, MAINERI terzino destro e 
LANFRANCONI terzino sinistro per fermare la potenza del Na-
poli che ha nelle cavalcate ai lati il suo punto forte. APRUZZESE 
gioca nel mezzo e fa da collante tra difesa e centrocampo, come 
GALLI che gioca un po’ più avanti, ma più che altro per coprire 
le due punte ROMEO e IPPOLITI, vera forza e potenza della 
squadra e primo pericolo per la difesa partenopea. 
Il Napoli, vera sorpresa del torneo, arriva in finale con la rosa al 
completo e può scendere in campo con la formazione tipo, che ha 
dato immense soddisfazioni per tutto il campionato: POZZI, eroi-

na dei rigori in semifinale, è stabile in porta, davanti a lei CERETTA e LIN guidano la difesa me-
no battuta della stagione, segno che le due difensori napoletane sono le migliori nel loro ruolo. 
A Centrocampo sulla destra gioca GRASSI, in mezzo FONTANA e sulla sinistra PADOA. A-

LESSI  è la punta centrale. 
IPPOLITI scalda subito i tifosi, con delle azioni caparbie che però non spaventano POZZI, infatti 
è PADOA la prima a centrare la porta con una conclusione da fuori area. Il Napoli preme, GRAS-

SI e CERETTA, impegnano ancora BERLANDA e ALESSI al 7° riesce a liberarsi, ma il suo tiro 
finisce alto. Il Milan reagisce; ROMEO comincia a giocare qualche metro più indietro e riesce a 
giocare più palloni, partendo a volte in velocità lasciando il proprio marcatore sul posto; sono sue 
le conclusioni più pericolose di metà partita.  La partita è viva e piena di contropiede anche se a 
tutte e due le formazioni manca proprio l’acuto finale per segnare il gol della vittoria. 
Al 14° il Milan costruisce una fantastica azione con GALLI che da sinistra crossa per APRUZZE-
SE, bravissima a giocare la palla di prima verso ROMEO che a sua volta vede IPPOLITI libera in 
mezzo e il suo tiro impegna seriamente POZZI che mette in angolo. E’ l’ultima emozione della 
partita, nei minuti finali le squadre aspettano solo i rigori; inizia FONTANA, ma BERLANDA pa-
ra; IPPOLITI non sbaglia e BERLANDA si ripete su PADOA. ROMEO segna il gol decisivo rega-
lando il terzo torneo primaverile alla 2D 

MILAN — NAPOLI = 2 — 0 (0-0) d.c.r. 
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IPPOLITI Gol 

ROMEO Gol 

 

PADOA par 
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Ippoliti 9,5 
Un fulmine 
Romeo 9,5 
La migliore 
Berlanda 9,5 
2 rigori parati 
Lanfranconi 9 
Fantastica  
Maineri 9 
Geniale  
Apruzzese 9 

Alessi 8,5 
Un folletto 
Ceretta 9 
mette la schiena 
Padoa 8,5 
Latitante 
Pozzi 8,5 
Niente miracolo 
Borri 8,5 
Muraglia 
Grassi 8,5 

    

 

2B 

3D 
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ALESSI fuori 

POZZI alto 

PADOA Gol 

RUSSO par 

SUSTA palo 

PETTAZZI fuori 
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Pozzi 9 
Para tutto 
Padoa 9 
Rigore decisive 
Alessi 9 
Non si ferma mai 
Ceretta 9 
Un leone 
Borri 9 
Impenetrabile 
Molinari 8,5 
Infaticabile  

Russo 8 
Non incide 
Susta 8 
Prende la traversa 
Arrigo 8 
Tanta corsa 
Notari 8 
Chiude bene 
Marino 8 
Perfetta 
Marrocco 8,5 
Incolpevole  



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANI.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

VENERDI’ FESTA DELLA SCUOLA E PREMIAZIONI!!!!! 

Per il secondo anno consecutivo i sogni del S. Ambrogio si infran-
gono contro la corazzata di Sesto nell’atto conclusivo del trofeo 
Wojtyla nella fantastica cornice dello stadio Meazza di Milano. 
Dopo le due belle vittorie all’Arena è arrivata la battuta d’arresto 
che non macchia però un fantastico torneo che ci ha visti sempre 
protagonisti;  
Anche quest’anno Sesto era più forte fisicamente e tecnicamente, 
ma per lunghi tratti la partita è rimasta in bilico. 
Mister  Siso mette in campo la stessa squadra che ha battuto Tre-
viglio, cambiando solo il terzino destro LASTRUCCI al posto di 
ROSSI che giocherà più avanti nel corso del match; quindi il S. 
Ambrogio scende in campo con un classico 4-4-2 con DAL CA-

STELLO in porta, linea difensiva compasta da destra a sinistra 
da LASTRUCCI-PIGHI-BRATTA-TERRANOVA, a centrocam-
po PEDICONI staziona sulla fascia destra, MORETTI sulla sini-
stra e in mezzo a far gioco ZANETTI-LANNUTTI. In avanti 

bomber LOCATELLI insieme a ROTA per prendere in velocità la retroguardia avversaria. 
E’ una partita bella, avvincente, Milano con LANNUTTI cerca sempre la profondità per far parti-
re le punte, ma non sempre i palloni arrivano a destinazione. 
LOCATELLI ci prova da fuori area, ma il suo tiro lambisce il palo, mentre sul capovolgimento di 
fronte, prima DAL CASTELLO è bravissimo a chiudere lo specchio alla punta avversaria, poi è 
PIGHI a salvare sulla riga un gol praticamente fatto. Il S. Ambrogio prende coraggio e si affaccia 
nella metà campo avversaria con PEDICONI e MORETTI, ma il portiere avversario non vive seri 
pericoli. Verso al fine del primo tempo Sesto va in gol con un’azione prolungata sulla sinistra che 
sfocia nella rete del vantaggio. Poco dopo CUTTICA, subentrato a ROTA lancia LOCATELLI in 
profondità e viene chiuso al limite dell’area da due difensori in scivolata, ma l’arbitro fa prosegui-
re. A fine primo tempo sotto 1 a 0, la squadra cerca di riordinare le idee e ad inizio secondo tempo 
la squadra esprime un ottimo gioco e sfiora il pareggio con LANNUTTI che colpisce la traversa 
da fuori area. Girandola di cambi e la squadra subisce un calo e viene punita per due volte, au-
mentando così il passivo immeritato, ma continua a giocare col cuore ricevendo a fine partita i 
complimenti sia del mister avversario, che dagli organizzatori, contenti di aver assistito ad una 
bellissima partita. 

S.AMBROGIO — SESTO = 0 - 3  
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12 Dal Castello 

2 TD Lastrucci  

3 TS Terranova 

4 CC Lannutti 

5 DC Pighi 

6 DC Bratta  

7 ALA Pediconi 

8 CC Zanetti 

9 ATT Rota 

10 ATT Locatelli 

11 ALA Moretti 

PANCHINA: 

 

Rossi 

Guzzo M. 

Cuttica 

Soatto 

Gervasio 

Perizzolo 

Vezzoli 


